Gli strumenti del progetto Arianna per i territori pilota: il portale e i seminari tematici

L’associazione Le Onde Onlus si costituisce nel 1997 a Palermo, fondandosi sull’esperienza realizzata nella città dall’Unione Donne Italiane. Ha come mission quella di produrre azioni di sistema e iniziative specifiche contro la violenza verso le donne, le/i bambine/i in ogni sua forma ed in ogni luogo esse si effettuino, sia all’interno che all’esterno della famiglia.

Il quadro di riferimento che assumiamo nello svolgimento del nostro lavoro è il seguente:

1. La definizione del fenomeno della violenza contro le donne declinata nella Dichiarazione per l’Eliminazione della Violenza sulle Donne emanata dalle Nazioni Unite nel 1993, come “qualunque atto di violenza sessista che produca, o possa produrre, danni o sofferenze fisiche, sessuali o psicologiche, ivi compresa la minaccia di tali atti, la coercizione o privazione arbitraria della libertà, sia nella vita pubblica che nella vita privata”. E’ una violenza che si annida nello squilibrio relazionale tra i sessi e nel desiderio di controllo e di possesso da parte del genere maschile sul femminile. Violenza di genere, che si coniuga in: violenza fisica (maltrattamenti), sessuale (molestie, stupri, sfruttamento), economica (negazione dell’accesso alle risorse economiche della famiglia, anche se prodotte dalla donna), psicologica (violazione del sé). 
2. La scelta e l’acquisizione di pratiche maturate da ong di donne, o da ricercatrici e teoriche di differenti discipline, a livello nazionale ed internazionale per mettere a punto servizi per le donne ma anche attività di ricerca, formazione, sviluppo di reti, promozione di politiche locali.

3. La consapevolezza di dovere coinvolgere e lavorare in rete con  le organizzazioni pubbliche e private che “normalmente” incontrano donne che subiscono violenza, spesso senza alcuna preparazione o protocollo di intervento specifico, cioè le differenti agenzie locali di sicurezza, sociali, sanitarie, di formazione. 
Attualmente l’associazione Le Onde gestisce per conto del Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità della presidenza del Consiglio dei Ministri il progetto Arianna - Attivazione Rete nazIonAle  aNtivioleNzA, che ha avviato il numero nazionale antiviolenza donna 1522, call center multilingue operativo 24 ore su 24. 

Il progetto intende fornire alle donne che chiamano il servizio di Accoglienza telefonica 1522 una risposta basata sulle risorse esistenti localmente e disponibili a sostenere la vittima nel suo percorso di uscita dalla violenza.  

La finalità del servizio di accoglienza telefonica è quello di sollecitare e sostenere l’emersione della domanda di aiuto. Il call center, a cui la donna può rivolgersi nel completo anonimato, crea quelle condizioni favorevoli a che le violenze subite possano diventare visibili, emergendo come problema sociale. 

Il servizio ha anche il duplice obiettivo di accompagnare la richiesta di aiuto della donna verso i servizi territoriali e di fornire una prima risposta informativa ai bisogni rilevati con particolare riguardo alla messa in sicurezza della donna ( dispositivo di emergenza).

Affinchè l’utente che si rivolge al numero di pubblica utilità 1522 venga indirizzata verso servizi territoriali del proprio territorio che siano formati, integrati pronti a sostenere la donna nel suo percorso di uscita dalla violenza, il progetto ha messo a punto un modello di intervento che si sperimenterà in venti realtà pilota distribuite su tutto il territorio nazionale. In questi territori si collauderà il raccordo diretto tra il call center e i servizi locali (centri antiviolenza, servizi sociali e sanitari, forze dell’ordine). Nei territori già scelti e avviati come territori pilota si è siglato un protocollo tra il DDPO e l’ente locale che prevede la sinergia con il call center ( trasferimento diretto di chiamata) , il sostegno allo sviluppo di reti locali e la diffusione di procedure standardizzate da utilizzare al fine di migliorare l’integrazione dei servizi e l’efficacia degli interventi. 

Quello che si vuole ottenere è un impulso all’avvio di reti locali o al loro consolidamento (dove già vi esistono). Si vuole altresì creare un circuito virtuoso che permetta la diffusione di protocolli d’intesa locali, di procedure di intervento integrate tra servizi, di buone pratiche che si sono sviluppate in questi anni in molte realtà e non ultimo la nascita di centri antiviolenza in quei territori in cui non esistono servizi specializzati. 

Al fine di ottenere questo risultato si sono individuati criteri specifici per la selezione delle realtà pilota i quali hanno permesso di inserire nella sperimentazione tre tipologia di realtà, ognuna con caratteristiche diverse:

1. territori con caratteristiche di eccellenza, in cui già esiste un centro antiviolenza, in cui si sono attuate azioni di sensibilizzazione e di formazione rivolte agli operatori e alle operatrici dei servizi di base ( sanitari, sociali e delle forze dell’ordine), in cui operano reti locali contro la violenza alle donne formalizzate da protocolli d’intesa o anche informali e costituite da semplici accordi tra enti per migliorare l’intervento su specifiche situazioni di violenza. Sono realtà che hanno aderito alla rete antiviolenza tra le città Urban Italia e che in alcuni casi presentano nelle programmazioni locali o regionali linee di intervento specifiche rispetto alla prevenzione e al contrasto della violenza di genere. (E’ il casi delle prime cinque città; Palermo, Napoli, Venezia, Bologna, Pescara, Prato, Cosenza)

2. territori difficili dove non esistono servizi specializzati, dove non sono state avviate tutte quelle attività prima elencate - città di piccole dimensioni che esprimono, comunque, la volontà di avviare un azione di prevenzione e contrasto alla violenza di genere da parte dell’ente locale e di mutuare prassi da gli altri territori coinvolti. ( E’ il caso di Isernia)

3. territori complessi – province intere, dove è in fase di avvio o di implementazione una rete locale sovracomunale interistituzionale, con il coinvolgimento delle ong di donne e dei centri antiviolenza esistenti, ( E’ il caso delle province di Ancona e di Genova).

Così procedendo, durante i due anni di sperimentazione del progetto, si integreranno aree “forti” con aree”deboli”, per garantire uno scambio costante di esperienze e la possibilità di confronto tra omologhi.

Ogni realtà sceglie un organismo che sia referente locale per lo sviluppo delle azioni, privilegiando dove esistono i centri antiviolenza per questo ruolo.

Nel caso di Isernia dove non esiste ancora un centro antiviolenza il dispositivo del trasferimento diretto di chiamata è stato attivato con il consultorio di Isernia, mentre attualmente i referenti locali per lo sviluppo delle azioni del progetto sono l’Ente Comunale e l’Ufficio della Consigliera regionale di Parità.

Gli strumenti

 Gli strumenti operativi messi a punto dal progetto per lo sviluppo delle attività nei territori pilota sono:

· Il portale web Arianna

· I seminari tematici

· I tavoli nazionali della rete nazionale antiviolenza

Il portale Web

Il portale Arianna nasce con il progetto ed è lo strumento principale per favorire la valorizzazione e lo scambio delle esperienze, delle metodologie, delle conoscenze, dei modelli integrati di intervento. Il portale si propone come strumento per la navigazione sul web, organizza i contenuti e facilita l’accesso a tutte le informazioni presenti sulla rete internet sul tema della violenza di genere. E’ suddiviso in due aree

Area Pubblica, dove si trovano documenti e strumenti inerenti il supporto dei servizi contro la violenza,. In quest’area del portale sono pubblicati:

· link con i siti di interesse sul tema a livello nazionale comunitario ed internazionale

· tutto il materiale informativo sul progetto, sul fenomeno e sul tema

· abstract dei manuali per le professioni di aiuto

· la scheda per la raccolta delle buone pratiche

· la mappatura nazionale dei centri antiviolenza

· la normativa nazionale di riferimento

· una scelta di normativa internazionale (privilegiando i piani d’azione dei paesi comunitari)

· una selezione di ricerche e studi nazionali ed internazionali.

Questa parte del portale è sempre oggetto di aggiornamento del materiale pubblicato.

Si è dedicata una parte del portale alle donne ed a chi opera,  rielaborando testi specifici, ma rivisti nel linguaggio e nell’immediatezza dei contenuti, contenenti informazioni utili alle vittime di violenza e a chi lavora nei servizi.

Questa parte è stata suddivisa in tre diverse pagine web da cui si accede dalla barra di navigazione orizzontale del portale Arianna:

· la violenza contro le donne

· se subisci violenza

· aiutare una donna che subisce violenza

La prima pagina contiene elementi di conoscenza sul fenomeno e sulle sue caratteristiche. Questo documento costituisce una traccia per conoscere la violenza contro le donne, uno spunto che può essere approfondito attraverso le pagine e i link del portale in cui è possibile trovare informazioni utili, approfondimenti tematici e reindirizzamenti a siti specializzati.

La seconda pagina contiene informazioni utili alle donne che subiscono violenza. Questo spazio risponde, in forma semplice e sintetica, ai dubbi e alle domande che una donna si pone ogni qualvolta pensa di uscire dalla propria situazione di disagio.

Il terzo spazio si rivolge a coloro che, in quanto operatori/trici di un servizio pubblico e/o privato, accolgono la richiesta di aiuto di una donna vittima di violenza. La pagina contiene informazioni sulla violenza verso le donne e sul come si possa intervenire per facilitarne l’emersione e la domanda di aiuto, oppure per sostenere chi sta affrontando il percorso di uscita dalla violenza.

Nell’area riservata, rivolta ai territori pilota ed ai centri antiviolenza a cui si accede con password, sono pubblicati strumenti operativi adeguati per supportare le reti e i servizi contro la violenza. Nello specifico: 

· linee guida ai finanziamenti per progetti o azioni contro la violenza alle donne

· kit formativo per operatori/trici dei servizi pubblici e/o privati

· manuali per le professioni di aiuto

· i rapporti trimestrali statistici dei dati di accoglienza telefonica del numero 1522

· spazio di approfondimento dei territori pilota, contenente le mappature approfondite dei servizi pubblici e privati attivi contro la violenza alle donna, i materiali prodotti con i seminari tematici e delle schede descrittive contenenti informazioni sul contesto sociale ed economico del territorio, sui servizi e le azioni attivate contro la violenza e sui dati statistici esistenti.

In quest’area viene fornita una Consulenza tecnica on line, al fine di permettere agli/alle utenti di chiedere, attraverso e-mail, chiarimenti, informazioni, indirizzi utili per le attività della rete, ma anche per supportare le attività di servizi specializzati sulla violenza.

Per ultimo verrà avviato anche un forum tematico. Il forum sarà gestito da un moderatore, esperto sui temi prescelti. Il forum sarà anche lo strumento per monitorare l’andamento dell’intervento in corso d’opera del progetto, sia con riferimento all’attivazione delle reti locali nei territori pilota, sia in riferimento all’attività di accoglienza telefonica svolta dal call-center. Il verbale del forum verrà editato sul portale stesso e fornirà un supporto informativo per gli addetti ai lavori.

Possono iscriversi all’area riservata tutti/e gli/le operatori/trici dei servizi pubblici e/o privati deputati ad intervenire nel trattamento dei casi di violenza contro le donne che operano nei territori pilota e a tutte le operatrici dei centri antiviolenza e delle case rifugio italiane che ne facciano richiesta.

La registrazione viene fatta per mezzo di una scheda che permette di raccogliere informazioni relativi al servizio, alla qualifica, alle motivazioni per cui l’operatore/trice vuole registrarsi. Tale scheda è pubblicata sul portale e una volta compilata, verrà  inviata, dagli/dalle utenti, per mail a info@antiviolenzadonna.it . Agli/alle operatori/trici che avranno una valutazione positiva sarà comunicata una password per l’accesso.

I seminari tematici 

I seminari tematici sono l’altro strumento per creare la messa in circolo di procedure integrate tra gli attori locali, di protocolli d’intesa locali, di buone pratiche.

Ciascuna realtà territoriale organizzerà un seminario tematico, coinvolgendo anche esperte esterne alla realtà locale, creando un calendario di incontri nazionali che possa toccare tutte le aree conoscitive ed operative connesse alla violenza verso le donne.

I seminari perseguono un duplice obiettivo:

1. rendere visibile nel territorio il progetto nella sua valenza nazionale e di veicolare informazioni;

2. creare un circuito nazionale di approfondimenti tematici, sviluppati a partire dai bisogni e dalle risorse locali, resi visibili e utilizzabili attraverso il portale Arianna su cui verranno pubblicizzati e su cui successivamente saranno pubblicate le relazioni più significative.

Tale azione permetterà anche la creazione di legami e conoscenza tra le diverse città e delle differenze esperienze, garantendo l’avvio bottom up della Rete Nazionale Antiviolenza ed il suo raccordo con le autorità centrali attraverso il coinvolgimento dei referenti ministeriali sul progetto e del Dipartimento che sarà presente in ogni seminario per promuovere le azioni locali ed il raccordo con il livello nazionale.

Finora si sono svolti i seminari di Palermo su “Lavoro di rete e l’integrazione sanitaria” e di Pescara su “Politiche di sicurezza  e politiche di contrasto alla violenza di genere”. Dei primi due seminari si stanno pubblicando sul Portale nell’area riservata le relazioni e i documenti prodotti o disponibili sul tema trattato.

Con le altre città pilota si stanno programmando i tempi e i temi da trattare. Per il 4 maggio è previsto il seminario di Bologna su” Metodologia del lavoro di rete : il rapporto tra enti locali, ong di donne e gli altri attori del territorio”. Per fine maggio si organizzerà il seminario di Napoli su “ la formazione per gli operatori”, per giugno con data da definire è previsto il seminario della città di Venezia su” Il lavoro di accoglienza con le immigrate”.

Il seminario di Isernia è un momento di bilancio per il territorio e di promozione di un nuovo servizio attivato presso il consultorio. Si vuole pubblicizzare l’intervento nazionale a cui la città ha aderito e nel contempo le iniziative locali già realizzate e quelle da avviare. La presenza delle altre realtà della rete (quella di Palermo e quella di Cosenza) ha lo ,scopo di favorire la conoscenza e lo scambio di esperienze consolidate e diverse così da fornire un impulso alle attività che si vorranno implementare localmente.

I tavoli nazionali della rete

.

Il Dipartimento con il progetto Arianna propone che le funzioni di rete attivate nei territori pilota vadano potenziate con interventi che vedono come attori i Ministeri a cui afferiscono i servizi localmente coinvolti, le regioni, gli organismi nazionali specializzati nella ricerca ( CNR e ISTAT), l’ANCI che costituiscono il Comitato di Pilotaggio, insieme alla RTI ed ai territori coinvolti.

Compito del Comitato di Pilotaggio è quello di individuare congiuntamente quelle azioni di sistema che possono essere attivate nel campo della formazione, della sensibilizzazione, della definizione degli standard e procedure d’intervento, dell’orientamento ed inserimento lavorativo delle donne vittime di violenza, dell’individuazione di interventi sull’emergenza e di strutture idonee all’accoglienza ed ospitalità nei momenti di crisi.

Il Comitato costituisce il nucleo sperimentale della rete nazionale antiviolenza che il progetto si propone di avviare, pensata come luogo di incontro e connessione tra istanze nazionali e locali per una programmazione più efficace di politiche, strategie e operatività.
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